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Studenti 

in Spagna 
La Spatuna è forse l'unico 

paese al mollilo dove una dit
tatura apertamente e dichiara
tamente fascista non riesce a 
impedirò lo scoppio continuo, 
praticamente, ininterrotto, di 
conflitti sociali e politici di 
grande ampiezza, nel corso 
dei (piali operai, lavoratori, 
studenti licacono a strappare 
importanti concessioni anche 
sul terreno delle libertà civili. 
Sono anni che tutto questo 
a\ viene. K se Franco non è 
ancora caduto è tutlaxia un 
fatto che la società spagnola 
esprimo già, sia pure in cm-
hrionu soltanto, le strutture 
democratiche destinate a suc
cederò alla dittatura. Tipico, 
«la questo punto di vista, quan
to sta accadendo in questi gior
ni nelle facoltà universitarie 
di Madrid. E' dall'autunno del 
1969 che la polizia le occupa 
in permanenza. Ma questo non 
ha impedito agli studenti di 
organizzarsi, di elaborare la 
loro piattaforma di mendica-
/ioni e di portare avanti una 
agitazione che è sfociata tra 
la fine della settimana scorsa 
e l'inizio di questa in scontri 
di notevoli proporzioni. Ana
loga è la situazione in nume
roso fabbriche del paese. A 
Barcellona, non molto tempo 
fa, gli operai hanno condotto 
una lotta lunga e aspra riu
scendo alla Pine ad imporre lo 
accoglimento della parte più 
sostanziale delle loro richie
ste. In apparenza le lotte de
gli operai e degli studen
ti sì riferiscono a rivendi
cazioni specifiche e limitate. 
In realtà, però, nel momento 
stesso in cui esse hanno inizio 
è il problema generale del re
gime che necessariamente si 
pone: ogni (otta confluisce 
nell'obiettivo storico del ro
vesciamento della dittatura 
franchista e nella istaurazione 
di un regime di libertà de
mocratiche. 

Se si vanno ad esaminare, 
ad esempio, le rivendicazioni 
degli studenti della facoltà di 
medicina di Madrid, da cui è 
partita l'agitazione di- questi 
giorni, si trova che il proble
ma è quello di impedire che 
passi un certo tipo di selezio
ne. Ma nel momento' stesso in 

cui un problema di questo ge
nere viene posto collettivamen
te dagli studenti, e che l'agi
tazione, per solidarietà, si e-
stendo ad altre facoltà, la lot
ta diventa una lotta per la li
bertà, nello università come in 
tutto il paese. E' una realtà 
che sì può cogliere anrhc at
traverso manifestazioni che al
tro vo sarebbero considerate e-
lementari. Ieri, infatti, gli stu
denti avrebbero dovuto elabo
rare una risposta da dare al
la ingiunzione del Rettore. Ma 
poiché la polizia che occupa 
l'Uni versila impedi\a loro di 
riunirsi in assemblea essi si 
sono riversati per le strade. 
Il conflitto, così, è diventato, 
fisicamente e vivamente, un 
conflitto per lu libertà, che è 
uscito dagli atenei per inve
stirò fa capitale. 

I giornalisti stranieri presen
ti a Madrid alleluiano che si 
trulla della frattura più grave 
che si è \eiificata in quoti ul
timi tre anni tra gli studenti 
e il regime. Alcuni aggiungo
no, in particolare il corrispon
dente del Monde, che essa è 
ormai totale e irrcpuiubile. 
Probabilmente è vero: un re
gime come quello franchista, 
infatti, ha scarsissimi margini 
per riassorbire rivolte di que
sto genere. Tanto più che l'a
gitazione università!ia è tut-
l'altro che sporadica o isolala 
in Spagna. Al contrario e-.su 
non solo è praticamente inin
terrotta ma si salda strettamen
te alle lotte operaie che ten
dono ad allurgarsì mentre di 
pari passo sembra avanzare 
il processo di ricerca dell'uni
tà Ira le principali forze poli
tiche antifasciste. Nessuno può 
prevedere, ovviamente, • per 
quanto tempo Franco e il fran
chismo riusciranno a reggersi, 
tenuto conto degli appoggi in
ternazionali assai solidi di cui 
Madrid gode. Ma gli scricchio
lii si stanno facendo sempre 
più frequenti indicando frat
ture sempre meno riparabili. 
E se la fine di Franco proba
bilmente non è per domani 
nessuno, crediamo, può sen
satamente affermare che il suo 
regime abbia.ancora un lungo 
avvenire. Con la sola repres
sione, e senza una reale ca
pacità di egemonia, non si re
siste all'infinito a una crisi 
come quella clic investe or
mai tutta la società spagnola. 

a. j . 

Contro le ottimistiche previsioni del governo 

AUMENTO DEI PREZZI 
IN ATTO IN FRANCIA 
Il padronato chiede altri rincari e la libertà di licenziare 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19. 

Il 1972 comincia male per 
i consumatori francesi e po
trebbe continuare anche peg
gio se le rivendicazioni enun
ciate ieri dal grande padrona
to nel corso della sua assem
blea generale troveranno — 
come si teme — l'appoggio 
delle autorità. 

Già il 1971. smentendo le 
previsioni governative, aveva 
registrato un aumento del co
sto della vita del 6% (per
centuale ufficiale, al di sotto 
di almeno 4 punti dalla real
tà. secondo i sindacati): ma 
il nuovo anno, annunciato co
me l'anno dell'espansione e 
del benessere, dopo gli accor
di monetari di Washington, si 
appresta a battere i record 
precedenti. Intanto i costrut
tori di automobili hanno otte
nuto l'autorizzazione di au
mentare dell'ir© i prezzi di 
tutti i modelli, mentre il pa
ne, cioè la classica «baguet
te» francese, è aumentato di 
cinque centesimi (più di 5 li
re) dai primi di gennaio. E 
già vengono annunciati gli au
menti di tutti gli altri tipi di 
pane, l'aumento del burro di 
40 lire al chilo, l'aumento dei 
formaggi di ogni qualità dal 
3 al 5*o. l'aumento degli al
cool dal 5 al W~r a partire dal 
1. febbraio. E non è ancora 
tutto: poiché il 15 marzo sca
de il famoso «contratto anti
rialzo» che il governo aveva 
stipulato con i produttori il 
15 settembre scorso nella va
na speranza di arginare ì'au-

Ci Peng-fei 

nominato ministro 

degli esteri 

della Cina 
PECHINO, 19. 

Ci Peng-fei è stato nominato 
ministro degli esteri della Re
pubblica popolare cinese. Lo si 
deduce da un dispaccio dell'a
genzia Nuova Cina che lo de
finisce ministro degli esteri nel 
dare l'elenco delle personalità 
che hanno assistito ieri ad uno 
spettacolo teatrale a Pechino. 
Ci Peng-fei, che ha 62 anni, era 
stato nominato vice ministro 
degli esteri nel 1954. Negli ul
timi anni era stato più volte 
considerate- come l'effettivo ti
tolare del ministero degli este
ri cinesi, anche se ufficial
mente veniva definito come 
« facente funzione di ministro 
degli esteri », dal momento che 

- il suo predecessore Chen Vi 
— morto il 6 gennaio scorso 
— non era stato dichiarato de
caduto dalla carica, nonostan
te che nel periodo della rivo
luzione culturale fosse stato 
allontanato di fatto dalla re
sponsabilità della politica 
«ter* cinese, 

mento dei prezzi, ci si atten
de per quella data una nuova 
cascata di aumenti che ri
schia di colpire seriamente il 
potere d'acquisto dei salari 
nel momento in cui, se la 
espansione avrà preso avvio, 
potrebbe registrarsi una re
crudescenza della disoccupa
zione. 

Quanto al padronato, come 
dicevamo all'inizio, la riunio
ne del C.N.P.F. (Comité natio-
nal du patronat francais, la 
Confindustria francese), tenu
tasi ieri a Parigi ha suonato 
campana a morto per un ulte
riore tentativo di controllo dei 
prezzi. « Il blocco dei prezzi 
in vigore dal 15 settembre — 
ha dichiarato il presidente del 
padronato — ha creato una 
intollerabile rigidità nel mer
cato. Noi chiediamo la liber
tà di determinare i nostri prez
zi. Il contratto "anti-rialzo" che 
spira il prossimo 15 marzo de
ve essere l'anticamera per la 
riconquista della tradizionale 
libertà dei prezzi». 

L'offensiva del padronato 
non si è limitata al solo cam
po dei prezzt I padroni fran
cesi chiedono uno sgravio del
la fiscalità che attualmente 
«riduce i margini del profit
to ». una « politica di aumen
ti salariali che rimanga nel
l'ambito delle possibilità di 
ogni impresa» e una «politi
ca dell'impiego che contempli 
anche la libertà di licenziare 
quando ciò appaia neces
sario». 

Il consiglio dei ministri. 
che proprio stamattina dove
va occuparsi del problema dei 
prezzi, ha rinviato l'esame 
della questione a una prossi
ma seduta, evidentemente 
per guadagnare tempo, esa
minare le rivendicazioni pa
dronali e non deludere que
sta potente organizzazione, che 
è uno dei pilastri su cui si 
poggia 11 regime. Resta da ve
dere come il governo potrà la
sciare mano libera al padro
nato senza venire a conflitto 
con milioni di salariati e i 
loro rappresentanti sindacali 
che proprio in questi giorni 
stanno discutendo (industria 
automobilistica, ferrovie dello 
Stato, ecc.) dei nuovi contrat
ti collettivi. Un brusco aumen
to dei prezzi potrebbe, nel gi
ro di poche settimane, deterio 
rare un clima sociale fino qui 
relativamente tranquillo. 

Il problema dei prezzi, inol
tre. non è soltanto una que
stione intema: 11 padronato 
francese, con una polit'ca di 
compressione > dei salari, di 
sgravio delle imposte sulle 
materie prime importate, di 
fac'litazoni all'esportazione e 
di libertà di stabilire 1 prezzi 
intemi, vuole avere di qui al 
1973 (anno in cui l'Inghilter
ra entrerà nel MEC) una com
petitività internazionale che 
non ha saputo conquistarsi at
traverso 11 rinnovamento del
le strutture produttive. 

Augusto Pancaldi 

Per una politica più energica contro Israele e USA 

Comizi e manifestazioni 
all'Università del Cairo 

Gli studenti hanno chiesto fra l'altro misure che colpiscano gli interessi 
USA - Sadat: approviamo le libere discussioni, ma rifiutiamo le pressioni 

IL CAIRO, 19 
Secondo l'agenzia america

na Associated Press, «alcune 
centinaia di studenti dell'uni
versità del Cairo hanno scio
perato oggi contro lo stato di 
" non guerra, non pace " con 
Israele». (Gli studenti supe
riori egiziani sono circa 160 
mila). 

« La manifestazione — af
ferma l'agenzia — è stata gui
data dagli studenti della fa 
colta d'Ingegneria i quali han
no invitato 1 colleghi delle al
tre facoltà a partecipare alla 
agitazione. Ieri, durante un 
comizio, gli studenti avevano 
chiesto la chiusura di tutte le 
scuole e un addestramento 
militare per tutti gli studen
ti ». Altri studenti non hanno 
adento allo sciopero affer
mando che esso sarebbe 
«contro gli interessi del no
stro popolo». 

DI riunioni e comizi ha dato 
notizia anche l'agenzia ufficio
sa egiziana Middle E>ist Neius 
(MEN) precisando che gli stu
denti hanno esortato il presi
dente Sadat e il suo governo 
ad assumere una «posizione 
decisa» contro gli Stati Uni
ti, «colpendo i loro interessi 
nel Medio Oriente come for
ma di rappresaglia per la lo
ro politica filo-israeliana ». 
Gli studenti — prosegue l'a
genzia — hanno espresso la 
loro decisione di combattere 
contro Israele, essendo questa 
a loro avviso «la sola strada 
per liberare le terre arabe 
occupate». Nel corso di riu 
nioni svoltesi nelle facoltà di 
ingegneria, economia e scien
ze politiche, gli studenti hanno 
approvato per acclamazione 
una risoluzione In tal senso. 

Altre agenzie europee (l'ita
liana ANSA, l'inglese Reuter 
e la francese AFP) afferma
no che « da qualche giorno, 
negli ambienti universitari dei 
Cairo, regna un vivo fermen
to». Numerosi studenti sareb 
bero contrari alla politica del 
governo, che essi ritengono 
« moderata ». Secondo t a l i 
agenzie, nel corso delle riu
nioni di martedì, oltre ad af
fermare che « la lotta armata 
è l'unica via per riconquista 
re le terre arabe occupate» 
ed a chiedere, per se stessi. 
«un addestramento alla dife
sa civile serio e rigoroso». 

I primi segni di tale agita
zione si ebbero — sempre se
condo tali agenzie — verso la 
metà di dicembre «quando, 
in alcuni istituti del Cairo, 
vennero distribuiti manifestini 
in cui si criticava la politica 
governativa ». Dopo il discorso 
di Sadat di giovedì scorso (in 
cui il presidente disse in so
stanza che l'Egitto, pur pre
parandosi alla guerra, non 
aveva ancora chiuso la porta 
ad una soluzione pacifica del 
conflitto). « vennero affissi al 
politecnico, uno degli istituti 
del Cairo più politicizzati, 
giornali murali in cui si at
taccava il discorso, giudicato 
dagli studenti troppo ambiguo. 

Gli osservatori notano che è 
questa la prima volta, dal 
1968. che gli studenti inter
vengono con tanta energia 
nella vita politica del paese. 
Nella primavera di quell'an
no, al Cairo e ad Alessan
dria. i giovani guidarono ma
nifestazioni di strada contro 
le condanne, secondo loro 
troppo miti, dei generali re
sponsabili della disfatta. Vi 
furono duri scontri con la po
lizia e numerosi morti. Le 
sentenze furono annullate 

Dell'agitazione studentesca 
vi è stola un'eco nel discor
so pronunciato da Sadat du
rante la riunione del consiglio 
dei ministri, ieri. H presidente 
ha detto — riferiscono le 
agenzie — che se gli studenti 
egiziani intendono discutere la 
situazione politica alla luce 
dei recenti sviluppi devono 
farlo nell'ambito della legge e 
dei regolamenti universitari. 
« Noi — ha detto — appro
viamo le libere discussioni fra 
studenti, ma ci rifiutiamo ca
tegoricamente di essere sotto
posti a qualsiasi forma di 
pressione interna mentre ci 
troviamo di fronte alla sfida 
di una superpotenza (gli 
USA) ». 

Nello stesso discorso, Sadat 
ha ribadito la denuncia del
l'intervento americano già 
contenuta nella prima dichia
razione del nuovo governo. 
Fornendo a Tel Aviv i Phan
tom e le licenze per la co
struzione di armi, gli Stati 
Uniti — ha detto — «sono 
entrati in guerra al fianco 
d'Israele e contro 1 popoli 
arabi». 

Washington e Tel Aviv — 
ha aggiunto — hanno firmato 
un accordo simile a quello 
che Washington firmò con il 
Sud Vietnam, e che favorì 
l'ingresso dell'America nella 
guerra vietnamita. «Gli USA 
sono entrati nella battaglia 
contro i paesi arabi con tutto 
il loro peso a fianco degli 
israeliani dopo la sconfitta su
bita nel conflitto indo-paki
stano. Per questa ragione io 
decisi il 9 dicembre di rive
dere i miei calcoli per un 
attacco su larga scala 'nel 
Sinai ». Sadat ha detto quindi 
che il nuovo premier Sidki 
annuncerà nei prossimi giorni 
una serie di misure per met
tere « sul piede di guerra » 
l'economia del paese. «Com
pito de] consiglio del mini
stri — ha precisato — è di 
prendere le decisioni necessa 
rie In tutti 1 campi per por
tare H paese ad un nuovo 
grado di preparazione bellica 
dal momento che gli Stati 
Uniti sono divenuti parte in 
causa. Dobbiamo immediata
mente porre le basi di un'eco
nomia di guerra». 

Del nuovo governo fanno 
parte due esponenti della si
nistra marxista: Fuad Morsi, 
ministro dell'approvvigiona
mento e del commercio inter
no, e Ismail Sabri Abdallah, 
ministro di Stato alla pianifi
cazione. 

r 

INCHIESTA PER IA QUEEN ELIZABETH nJ2£Z*"T> £ ? £ 
dinato l'apertura di un'inchiesta sull'incendio che ha distrutto la vecchia ex-ammiraglia 
della flotta mercantile britannica. La Queen Elizabeth (nella foto: semisommersa nella rada 
dopo l'incendio) era stata acquistata per essere adibita a Università galleggiante. Era as
sicurata per 10 miliardi di lire ed è per questo che dovrà esser fatta piena luce sulle 
cause dell'incidente 

Le discussioni a tre sulla questione di Malta 

Mintoff; siamo a metà strada 

Altra riunione oggi a Roma 
li primo ministro maltese dichiara di essere «sempre più ottimista» 
Luns ha fatto il quadro degli impegni che la NATO è pronta ad assu

mersi — Complotto inglese per liquidare Mintoff? 

Presa di posizione della Tass 

«INTRIGO DELLA NATO 
CONTRO I PAESI ARABI» 

MOSCA, 19. 
(e. b.) — Gli ambienti uffi

ciali sovietici seguono con 
preoccupazione gli sviluppi 
della situazione del Mediterra
neo. Dopo la denuncia dell'or
gano delle forze armate Stel
la Rossa (il giornale — in un 
articolo del colonnello Leon-
tiev e del capitano di corvetta 
Pustov — ha fatto rilevare, nei 
giorni scorsi, che la NATO 
punta su Cipro con il prete
sto di Malta) è la Tass sta
sera che torna a sottolineare 
la gravità del problema. 

a l/attivizzazione delle for
ze imperialiste nel Mediterra
neo — scrive infatti l'osserva
tore Jury Kornilov — riguar
da, in primo luogo, i paesi 
arabi la cui politica impedi

sce la realizzazione dei piani 
che prevedono la repressione 
del movimenti di liberazione 
nazionale e la conseguente su
premazia dei monopoli ameri
cani e di altri paesi imperia
listi nel Medio Oriente». 

ET significativo a tal propo
sito — prosegue la Tass — 
che nel momento in cui la 
NATO moltiplica i suoi intri
ghi nei confronti dì Malta, 
consolidando le basi a Cipro 
ed impiantandone altre in Si
cilia, gli ambienti dirigenti a-
mericani (« che hanno sem
pre e con ostinazione — nota 
Kornilov — - sollecitato Tel 
Aviv ad intraprendere nuove 
avventure militari ») hanno 
ripreso a " vendere armi e 
Phantom agli estremisti israe
liani. 

Rischiano la reclusione a vita 

Otto giovani greci 
oggi davanti 

alla Corte marziale 

•*• m Le . i*M • \, - . . » * l * *•*.* 

ATENE. 19 
Un gruppo di otto giovani. 

oppositori del regime, compa 
riranno domani davanti al tri-

. bunale militare di Atene sotto 
l'accusa di attentati dinamitar
di. Rischiano tutti quale pena 
massima l'ergastolo se i giudi
ci riterranno fondata l'accusa 

• formulata, prevista dalla re
cente legislazione di atti dina
mitardi «capaci di protocare 
perdite di vite umane ». 

Secondo l'atto di accusa gli 
otto giovani sono incriminati 
sulla base dell'articolo 270 e 
272 del codice penale per .pos
sesso illegale di esplosivi e di 
atti di sabotaggio. Per l'accu
sa i giovani appartenevano ad 
un'organizzazione affiliata - al 
« Pak » movimento di liberazio
ne panellenico guidato dall'este
ro da Andreas Papandreu. 

Giuseppe Valirakis, di 29 an
ni. un operaio originario di 
Candia, nell'isola di Creta, e 
l'operaio ateniese Giovanni Ki-
riazis, di 29 anni, erano i ca 
pi del movimento clandestino 
« commando della democrazia >: 
scopo dell'organizzazione clan
destina era, secondo l'atto di 
accusa, il sabotaggio di centri 
commerciali, di sedi di compa
gnie greco-americane, t della 

abitazione dell'ambasciatore sta
tunitense in Atene. 

I due. secondo l'accusa, tra 
<1 settembre 1969 ed il 1971 avê  
vano compiuto diversi viaggi 
all'estero. 

Lo CIRO torna 

Q esporre olla 
Fiera di Budapest 

BUDAPEST. 19 
<gu. b.) — La Fiera campio

naria di Budanest avrà luogo 
quest'anno dal-19 a] 29 mag
gio. Lo ha annunciato il pre 
sidente dell* Hunegexpo. Gu
stav Droppa. alla stampa este
ra. Hanno già assicurato la lo
ro partecipaz'one 34 paesi, e 
si prevede il superamento del 
record dello scorso anno, che 
fu di oltre mille espositori. 

Ma la novità di questa edi
zione della Piera di Budapest 
è costituita dal ritorno, dopo 
diversi anni, della Repubblica 
popolare cinese e della Co
rea del Nord. Pechino invierà 
articoli di consumo, tessuti e 
macchinari. 

Le conversazioni sulla que
stione di Malta sono prosegui
te nella mattinata e nel po
meriggio di ieri a Villa Ma
dama e continueranno questa 
mattina. Gli interlocutori so
no stati anche ieri il primo 
ministro maltese Dom Min
toff, il segretario generale 
della NATO Luns e il ministro 
britannico della Difesa Lord 
Carringion. Alla discussione è 
intervenuto, come nelle sedu
te precedenti, anche il mini
stro degli Esteri italiano on. 
Moro. Da domani il negoziato 
sarà bilaterale, anglo-maltese, 
sempre con l'assistenza di 
Moro. 

Dalle dichiarazioni fatte dai 
tre interlocutori al termine 
della riunione sembra che le 
posizioni si siano lievemente 
avvicinate, ma in quali termi
ni non si sa. Chiaro invece 
risulta che la NATO è decisa 
a fare il massimo sforzo per 
mantenere l'isola a propria 
disposizione e sotto il proprio 
controllo. Ecco infatti quanto 
ha dichiarato Luns: « Se un 
accordo potrà essere raggiun
to. non si può ancora sapere. 
Io sono pieno di speranza. La 
discussione continuerà. Come 
segretario generale della Nato 
ho tracciato un quadro com
pleto di quanto la NATO può 
fare per il contributo annua
le. per i prestiti e nel campo 
dell'aiuto tecnico. Il mio com
pito. per quanto mi riguarda, 
è finito ». Lasciando poco do
po Villa Madama il ministro 
della Difesa Carrington ha 
detto: «Abbiamo fatto un pic
colo progresso». 

A sua volta, il premier mal
tese Mintoff ha dichiarato: 
«Siamo a metà strada, spe
riamo che un accordo venga 
raggiunto». Rispondendo a?le 
domande dei giornalisti che 
gli si erano affollati attorno. 
Mintoff ha comunicato che le 
conversazioni proseguiranno 
domattina a Villa Madama. 
«Stiamo andando avanti un 
gradino alla volta — ha ag
giunto — e oggi ne abbiamo 
salito un altro ». Mintoff si è 
poi dichiarato « sempre più 
ottimista ». TI portavoce ingle
se ha annunciato che i collo
qui di domani avranno inizio 
alle ore 10. 

» » » 
LONDRA. 19 

• Sensazione a Londra per le 
rivelazioni della stampa m.*l 
tese su un complotto inglese 
per abbattere Dom Mintoff. 
sbarazzandosi di lui politica
mente corrompendo un pai la 
mentore laburista (il partito 
di Mintoff conta un solo voto 
di maggioranza nel parlamen 
to di I A Valletta) perchè si 
schieri con l'opposizione o 
forzarne le dimissioni incitan
do rivolte e disordini nel
l'isola. -

I timori di Mintoff, sono 
peraltro più che giustificati: 
nel 1954 ('allora governo di 
coalizione cadde proprio per 
la defezione di un parlamen
tare che si schierò con l'op
posizione e la causa fu attri
buita ad una abile macchina
zione ordita dagli inglesi. 

ia una scelta democratica 
(Dalla prima pagina) 

sta riunione. Mancini aveva 
avuto un incontro a Palazzo 
Chigi con Colombo, e De Mar
tino si era recato da Saragat. 
Sul colloquio De Martino-Sa-
ragat, annunciato pubblica
mente, sono state diffuse indi
screzioni abbastanza circo
stanziate. Il presidente del 
Partito socialista avrebbe ri
cordato all'ex presidente del
la Repubblica che il clima di 
tensione creatosi in alcune si
tuazioni tra PSI e PSDI è di
peso in massima parte da al
cune prese di posizione di 
esponenti socialdemocratici. 
Saragat, secondo le indiscre
zioni diffuse, avrebbe detto, 
in merito alla crisi, che il suo 
partito non intende interferi
re sulla scelta del presidente 
del Consiglio, ma che nello 
stesso tempo non ritiene di do
ver ritirare la fiducia a Co
lombo. L'ex presidente della 
Repubblica avrebbe anche 
precisato che il PSDI non fa
rà nulla contro la creazione di 
un governo quadripartito o, in 
via subordinata, contro un tri
partito al quale non aderisse 
il PRI. Ancora più sfumate 
e comunque scarsamente im
pegnative sarebbero state al
cune affermazioni riguardo 
alla questione del referendum. 

DIREZIONE PSI _ L a riunione 
della Direzione del PSI. che è 
stata aperta da una relazione 
di Mancini, si è conclusa sen
za approvare un documento, 
ma soltanto dando una indi
cazione per la delegazione che 
oggi andrà da Leone. Forti 

sottolineature, nel dibattito, 
sono state fatte per la que
stione del referendum e per 
gli altri problemi che riguar
dano il contenuto politico pro
grammatico di un eventuale 
governo. Il compagno Lom
bardi, leader della sinistra, 
ha detto che i socialisti esi
gono « come condizione pre
giudiziale a qualsiasi trattati
va per la loro presenza, al 
governo ». una soluzione di 
segno contrario rispetto a 
quella indicata dalla destra, 
di cui La Malfa è soìo « un 
parziale portatore ». Lombar
di ha soggiunto che nel caso 
di rifiuto delle condizioni po
ste dal PSI. il partito deve 
passare all'opposizione « af
frontando su una solida e se
ria piattaforma anche l'even
tualità di elezioni anticipate ». 
Enrico Manca ha detto che 
« un accordo per evitare il 
refeìendum è la condizione 
necessaria per una soluzione 
positiva della crisi: non sa
rebbe, infatti — ha soggiun
to — concepibile formare un 
governo e poi andare a uno 
scontro frontale sotto il se
gno di una spinta clericale 
di destra ». Tale accordo, tut
tavia. pur essendo una «.con
dizione necessaria » non è « in 
sé sufficiente ». Vittorelli si 
è dichiarato pessimista « sul
le possibilità di dare una so
luzione rapida e positiva alla 
crisi », ed ha chiesto alla DC 
un e chiarimento leale » del 
proprio atteggiamento, pren
dendo posizione, anzitutto, sul
le richieste contenute nel do
cumento della Direzione so

cialista. « compreso il refe
rendum ». « Il PSI — ha det
to — non teme né l'uscita dal 
governo, né le elezioni antici
pate ». Craxi ha sostenuto che 
l'alternativa sta tra la colla
borazione fondata su un « ce
mento solido » e un e aperto 
confronto chiarificatore di 
fronte al Paese ». Anche Tar-
ricone ha detto che ove non 
si riesca a imprimere alla si
tuazione una « spinta di rin
novamento », « è necessario 
affrontare le elezioni antici
pate ». 

Al termine della riunione è 
stato annunciato che proba
bilmente, in conseguenza della 
crisi, la data del Congresso 
socialista sarà di poco spo
stata. 

SOC. AUTONOMI _ ^ se. 
greteria del MSA (socialisti 
autonomi) ha diffuso un comu
nicato con il quale si sostiene 
la necessità di un governo 
e con chiare prospettive poli
tiche, basato sul riconosci
mento delle necessità impro
rogabili delle masse popolari 
per quanto riguarda l'attua
zione pratica delle riformi, 
sul consolidamento delle ga
ranzie democratiche nella vi
ta civile e nei luoghi di lavo
ro, sull'avvio di una politica 
estera di pace e di autonomia 
per l'Italia ». Secondo i socia
listi autonomi « sono altresì 
necessari precisi impegni per 
quanto riguarda il superamen
to del referendum sul divor
zio che il MSA ritiene oltre
modo inopportuno in questa 
fase politica ». 

Le consultazioni del Quirinale 
(Dalla prima pagina) 

chieste dalle masse lavoratrici, 
sull'espansione della democra
zia e sulla lotta al fascismo. 
Una delle condizioni Indispen
sabili per Iniziare tale svolta 
è quella di evitare le lacerazio
ni del " referendum " , giungen
do ad un rapido accordo sulla 
nuova legge per il divorzio pro
posta dal partiti laici. 

i Se la Democrazia Cristiana 
si rifiuterà di operare, con im
pegni precisi e concreti, per 
questi obiettivi, si assumerà 
essa la responsabilità di spin
gere alle elezioni anticipate. In 
breve: o cambiare politica o pre
sentarsi al giudizio del corpo 
elettorale; questo è il dilemma 
che la Democrazia Cristiana non 
può più eludere. 

« Mi si consenta un'aggiunta: 
ho visto che un giornale sta
mattina mena scandalo perché 
il nostro Comitato centrale si è 
rivolto al Paese. Ma perché mai 
le masse popolari non dovrebbe
ro far sentire in questo mo
mento la loro volontà? » 

Successivamente, il capo 
dello Stato ha incontrato la 
delegazione della DC (compo
sta da Forlani, Andreotti e 
Spagnolli). Il segretario, For
lani, richiamandosi alla re
cente deliberazione della di
rezione del suo partito, ha 
pronunciato, dopo l'incontro, 
alcune frasi generiche e tut-
t'altro che chiarificatrici: 
« Abbiamo detto al presidente 
della Repubblica che i proble
mi del paese esigono la co
stituzione di un governo fon
dato su una larga base parla

mentare e capace di rappre
sentare un sicuro punto di ri
ferimento e di direzione». 
Dopo una difesa d'ufficio del
l'attività del governo Colom
bo, Forlani ha aggiunto che 
«ora il compito delle forze 
democratiche e responsabili 
deve essere diretto, evitando 
esasperazioni polemiche su 
argomenti importanti ma di 
altra natura (l'accenno alla 
questione del referendum è 
qui evidente, ndr), ad affron
tare con decisione i problemi 
essenziali del paese, che sono 
quelli della ripresa, dello svi
luppo economico e della di
fesa dell'occupazione. La DC 
ritiene che questa politica 
possa essere realizzata sul
la base di una rinnova
ta solidarietà democratica 
ed è pronta a fare, come 
sempre, la sua parte con mi
sura e senso di responsabi
lità ». 

Le consultazioni sono ripre
se nel pomeriggio. Primi ad 
essere ascoltati dal presiden
te sono stati i liberali. Ma-
lagodi ha poi detto che il PLI 
vuole «.una nuova linea di 
riscossa democratica », che 
dovrebbe avere espressione 
concreta in una soluzione cen
trista della crisi: «la respon
sabilità preminente della scel
ta — ha affermato ancora il 
segretario liberale — incombe 
sul più. numeroso dei partiti 
democratici, e cioè sulla DC ». 
Finito di leggere questa di
chiarazione, Malagodi ha con
segnato alla stampa un do
cumento contenente la posi
zione esposta dal PLI al sen. 

Leone. 
Dopo i liberali il Capo dello 

Stato ha ricevuto la delega
zione dei fascisti del MSI, a 
nome della quale Almirante 
ha poi fatto delle gravi di
chiarazioni: «Abbiamo rinno
vato al signor Presidente del
la Repubblica le felicitazioni 
più vive per la sua recente 
elezione, alla quale — ha te
nuto a sottolineare il missino 
— siamo lieti ài aver contri
buito. D'altra parte, in termi
ni politici — ha aggiunto con 
arroganza — la crisi di gover
no si collega direttamente 
alla elezione presidenziale ». 
Almirante ha concluso chie
dendo o la formazione di un 
governo comprendente « tutta 
la maggioranza che ha poluto 
determinare la elezione del 
presidente della Repubblica» 
(e cioè anche il MSI) o lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere e il ricorso alle ele
zioni. 

La delegazione del PSDI 
(Ferri. Orlandi. lannelli). in
fine, è stata ricevuta da Leo
ne alle ore 19. 

Uscendo dallo studio del 
Presidente, Ferri ha ribadito 

che a giudizio del PSDI « può 
e deve ricostituirsi un gover
no di coalizione di centrosini
stra». Esso dovrà caratteriz
zarsi — ha detto il segretario 
socialdemocratico — «per lo 
indirizzo politico e - l'efficien
za amministrativa, così da 
garantire in questo scorcio di 
legislatura la tutela della li
bertà e dell'ordine democra
tico e promuovere la ripresa 
economica ». 

La catena degli « idi bianchi 
(Dalla prima pagina) 

voro si fermava in segno di 
lutto e di protesta. Alla Se-
lenia Io sciopero avrà luogo 
domani. 

A PIOMBINO un operaio, 
Ottavio Foggi, di 42 anni re
sidente a Venturina, è morto 
precipitando da una impalca
tura mentre stava lavorando 
per conto della impresa Ima 
che ha in appalto lavori per 
la costruzione della centra
le termoelettrica dell'Enel. 
L'operaio lascia la moglie e 
tre figli. 

On altro edile è morto a 
NAPOLI sfracellandosi al suo
lo cadendo da 30 metri 

La necessità di un muta
mento radicale delle condizio
ni di lavoro è stata sottolinea
ta — come dicevamo all'inizio 
— dai segretari confederali 
della Cgil. Giovannini, della 
Cisl Reggio, della Uil Raven
na, dai membri del coordina
mento unitario dei metalmec
canici e dfj dirigenti delle fe
derazioni degli edili, al mi
nistro del Lavoro. Nell'incon
tro si è discusso un documen
to presentato dai sindacati, 
relativo alla situazione nella si

derurgia. Negli stabilimenti di 
Genova e Taranto dal 1961 ad 
oggi si sono avuti 90 mila 537 
incidenti, di cui 286 mortali. 

Questi dati relativi ad alcu
ne industrie sono drammatici 
quanto quelli relativi alle cam
pagne: al 30 giugno 1970 era
no stati definiti 292.812 casi di 
infortuni in agricoltura di cui 
1.171 mortali. 

I sindacati hanno chiesto in
terventi tempestivi per far ap
plicare dalle aziende tutte le 
misure di sicurezza e di igie
ne, compreso il cambiamento 
dei sistemi produttivi, necessa
rie per tutelare la salute e la 
vita dei lavoratori; di rispet
tare gli impegni assunti con i 
sindacati di emanare il dise
gno di legge di riforma sani
taria, garantendo un effettivo 
sviluppo della prevenzione at
traverso la unità sanitarie lo
cali; di impegnare le aziende 
ad assumere direttamente tut
te le lavorazioni, ora date in 
appalto, a carattere continua
tivo che vengono svolte negli 
stabilimenti siderurgici; di im
pegnare le aziende e gii orga
ni di Stato ad una più rigida 
applicazione della legge sugli 

» 

appalti nella prospettiva di 
una »ua revisione, che consen
ta una reale tutela dei lavo
ratori assunti dalle ditte ap
paltatoci; di avviare e con
cludere rapidamente una in
chiesta nazionale sulle condi
zioni di lavoro in tutti gli sta
bilimenti siderurgici, 

La riunione è terminata alie 
21,30 circa. A quanto hanno ri
ferito gli esponenti sindacali 
il ministro ha riconosciuto la 
fondatezza della denuncia fat
ta e concordato con i sin
dacati sulla esigenza di una 
iniziativa politica per la elimi
nazione del sistema degli ap
palti. 

Per quanto riguarda il prò 
blema degli infortuni nel ret
tore siderurgico, il ministro 
ha accettato di promuovere 
una vasta inchiesta nelle 20 
province in cui esistono im
pianti siderurgici. A questo 
scopo un'altra riunione avrà 
luogo, fra dieci giorni circa, 
tra il ministro del Lavoro e ì 
rappresentanti sindacali dei 
metalmeccanici. L'inchiesta sa
rà condotta attraverso gli 
ispettorati del lavoro in colle
gamento con i consigli di fab
brica. 

Il vasto movimento di lotta 
(Dalla prima pagina) 

repressione. In alcuni istituti 
superiori si sono verificate 
rappresaglie contro studenti 
democratici: al liceo scientifi
co il preside ha ordinato ai 
bidelli di controllare le as
senze ad ogni ora di lezione. 
mentre proprio nei giorni 
scorsi è stato sospeso per cin
que giorni uno studente che 

in una assemblea si era « per
messo » di protestare per l'in
gresso di alcuni poliziotti nella 
scuola. 

Oggi c'è stata la risposta 
compatta degli studenti che 
nonostante la provocatoria 
presenza della polizia davanti 
ad ogni istituto, sono sfilati 
per le vie della città scanden
do slogans contro 11 fascismo 

e le manovre repressive del 
governo e dei presidi. 

La manifestazione ha assun
to una larga dimensione uni
taria grazie anche all'attiva 
adesione del comitato di quar
tiere del villaggio Italia, del
la giunta comunale di Terni 
e del consiglio di fabbrica del
le Acciaierie, oltre che dei 
professori aderenti alla CGIL 
ed alla CISL. 

Un'altra strage USA nel Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

quando giunse finalmente il 
contrordine, e i massacratori 
si trasformarono in «pacifi
catori », curando feriti, distri 
buendo viveri ai civili, e cosi 
via. 

Il massacro di My Khe eb
be come sua unica giustifica
zione il fatto che alcuni sol
dati «avevano sentito dire» 
che una bomba a mano era 
stata lanciata contro di loro.-

Hersh, le cui rivelazioni con
fermano l'esattezza della de
nuncia lanciata ai vietnami
ti all'indomani del massacro, 
sottolinea alcuni degli alluci 
nanti fattori, considerati as
solutamente normali nel mon
do militare americano, ti che 
produssero My Lai*: il desi
derio del col Barer (più 
tardi ucciso dai partigiani) di 
condurre un'operazione mili
tare che si concludesse con 
« un alto conteggio di cadave
ri ». e la fiducia generalmen
te condivisa dai comandi USA 
che nessun funzionario di Sai

gon avrebbe protestato. « Que
sti fattori — scrive Hersh — 
si combinarono per permet
tere a un gruppo di uomini 
ambiziosi di montare un'ove-
razione non necessaria, con
tro una forza nemica inesi 
stente, e nel trovare poi una 
qualche prova che la giusti
ficasse ». 

Hersh sottolinea ancora che 
nessuna azione è stata mai 
intrapresa per punire i col
pevoli, e che rapporti sul .nas-
sacri da parte di soldati e di 
piloti di elicotteri che assi
stettero dall'alto alla carnefi
cina vennero fatti sparire, ag
giungendo cosi un altro grave 
reato alla catena dei delitti 
commessi a Song My. 

Una dura denuncia della po
litica di Nixon in Indocina 
è giunta intanto dall'assem
blea ecumenica di Kansas Ci
ty. alla quale hanno partecl 
pato 650 religiosi protestanti, 
cattolici, ortodossi orientali ed 
israeliti. L'assemblea ha accu
sato Nixon di « ingannare gli 
americani » facendo credere 

loro che la guerra stia per 
concludersi dato che i solda
ti americani vengono rimpa
triati. Il documento finale 
della conferenza sottolinea in
vece che « il piano di vietna-
mizzazione dell'attuale ATTI-
ministratone non prevede un 
eventuale accordo politico at
traverso negoziati, bensì -ina 
vittoria militare. Gli Slati V-
niti continueranno a fornire 
il potenziale bellico, l'assisten
za tecnica e i fondi, mentre 
gli asiatici contribuiranno con 
le loro vite*. 

• * * 
SAIGON. 19 

L'agenzia nordvietnamita ha 
annunciato oggi l'abbattimen
to di due cacciabombardieri 
americani di tipo Phantom sul 
territorio della RDV. I due jet 
sono stati colpiti mentre bom
bardavano, insieme con altri 
aerei, molti dei quali sono ri. 
masti danneggiati, la provincia 
di Nghe An. Secondo il coman
do americano, che ha cosi am
messo l'incursione sulla RDV, 
sarebbe stato abbattati» un 
Mlg nordvietiMMalt». 
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